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DELIA sommi TEMPORALE DEL PAPA. 

ARTICOLO 1. 

Disegno Providenziale di Dio ni llo Stabilimento della 
Sovranità Temporale del Papa. 

La temerità, l’ ignoranza, la irriflessione, la debolezza 
Wiaao sentire da qualche giorno, e propagano meschina- 
mente delle parole stravaganti su la Sovranità Temporale 
del Papa. Domini onesti se ne allliggono pietosamente, ge- 
mendo forse con tristezza, ma le ascoltano nondimeno sen- 
za molto scandalo. Spiriti elevati, clic hanno tutto previsto, 
e die a nulla si sorprendono ; che d’ altronde hanno sogna- 
lo in un bel zelo per l’avvenire, progressi sconosciuti al 
Cristianesimo passato, vedono forse nelle disgrazie, e nella 
umiliazione temporale del Papato orizzonte magnifico, clic 
si apre alle trasformazioni sociali dell’ Europa e del mondo ; 
c se queste novità sembrano minacciare apparentemente la 
Chiesa, essi sanno, essi credono sapere che questo progres- 
so volgerebbe infallibilmente alla gloria più grande di Dio, 
c a grandissimo bene delle anime. 

Che ci sì perdoni questo linguaggio : ina noi vediamo 
in ciò una fatale aberrazione di spirito e un serio pericolo. 
Come le tempeste agitano le cime degli alberi e le spoglia- 
no, le rivoluzioni cosi scuotono le teste degli uomini; spes- 
so i più forti non reggono a questa violenta scossa, e il mo- 
vimento, clic li spinge, turba stranamente talvolta le loro 
idee e le loro convinzioni più radicate. 
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Noi dunque crediamo utile ricordare i veri principii sul- 
la qtiislione della sovranità temporale del Papa e studiare 
coi nostri leggitori, malgrado le emozioni religiose c polìtiche 
del momento, i disegni previdenziali di Dio sul governo 
temporale delia Santa Sede. 

Tutte le opere divine hanno un carattere di sempli- 
cità e di grandezza che sorprende, e certamente il Figlio di 
Dio fece cosa d’una grandezza e d’ una semplicità sovruma- 
na, quando scelse un nomo mortale per farne il capo della 
sua chiesa immortale, il Sovrano delle coscienze, il giudice 
in ultimo grado degl' interessi eterni dell’ umanità. Gesu- 
Cristo fece uno dei più meravigliosi sforzi della sua poten- 
za, quando disse a quest’ uomo e piuttosto a questo grano 
di sabbia raccolto sulle sponde del lago di Galilea: « Tu 
sci Pietro, c, su questa pietra, edificherò la mia Chiesa, e 
le porte dell’Inferno non prevarranno contro d’essa. » 

Si sente in queste parole onnipotenti, io non so quale con- 
discendenza e quale famigliarità, padrona del linguaggio, 
con una compiacenza divina. Meditandole mi rammento in- 
volontariamente quelle linee di Fenelon < le parole degli 
uomini leali dicono ciò, eh’ è : ma le parole onnipotenti del 
Figlio di Dio fanno ciò, eh’esse dicono. > 

Per me dunque, lo confesserò con semplicità, quest’uomo, 
che Dio ha fatlo,e ch’èuno de’suoi più grandi pensieri realizzati 
nel tempo, questo uomo é non solo 1’ oggetto della mia fede 
e 1’ attrattiva del mìo cuore, ma anche la sorpresa ineffabile 
del mio spirito. No: non dimenticherò mai l’impressione, 
che mi signoreggiò, allorché io lo contemplai la prima vol- 
ta a Roma ; allorché io vidi per la prima volta il Vicario di 
Gesucrislo comparire a’ miei sguardi sotto le fulgide vòlte 
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di santa Maria maggiore. Profondamente commosso alla 
vista del Padre comune, ma più violentemente agitato da un 
pensiero più alto ancora e più forte, io dicca a me stesso : 
• Ecco il Papa ! il successore di S. Pietro, il capo della 
chiesa universale, la bocca di G. C. vivente ed aperta per 
ammaestrar I’ universo, il centro della Fede e dell’ unità 
cattolica, la sorgente di luce e di verità per illuminare il 
mondo, lux mundiì questo uomo infermo, questo debole 
vecchio, fondamento immutabile dell’ edifìzio divino, contro 
coi le potenze delle tenebre saranno sempre impotenti ; ecco 
il capo immortale, sul quale pesano le più gloriose memorie 
del passato, tutte le speranze del presente, tutl’ i disegni 
ancora dell’ eterno avvenire ! Principe dei Sacerdoti, padre 
dei padri, erede degli Apostoli ; più grande di Abramo per 
il patriarcato, come altra volta diceva s. Bernardo *, più 
grande di Melcliisedecco per il sacerdozio ; più grande di 
Mosé per r autorità ; più grande di Samuele per la giuri- 
sdizione. In una parola Pietro per la potenza. Cristo per 
l’ unzione, pastore dei pastori, guida delle guide; punto 
cardinale di tutte le chiese, chiave della vòlta cattolica ; 
cittadella imprendibile della comunione dei figli di Dio! > 
E questa meraviglia dura da diciotto secoli ! Si dica : 
Dio ha fatto niente di più grande ? Non è manifestamente 
un’ Opera divina ? Ora quest’ opera Dio 1’ ha fatta per uno 
scopo immortale, c durerà sino al finir de’ secoli ; e noi 
chiediamo quali istrumenti adopera per condurla al suo fine, 
per sostenerla e conservarla attraverso dei secoli ? La rispo- 
sta è cosi semplice che perentoria : egli la sostiene, conserva 
e perpetua come tuttociò, che ha fatto nel tempo, con mezzi 
umani, cioè, uniti alla sua potente assistenza; il pensiero, 
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l’opera e celeste : gli'slrumenli sono terreni: ecco lutto il 
segreto della divina economia. Dio ha fallo due opere mag- 
giori in questo mondo, la creazione c la redenzione le ha fat- 
te ambedue da sé stesso, ma le perpetua per mezzo delle 
sue creature. Cosi la famiglia, Tunione legittima e benedetta 
dell’ uomo e della donna perpetua la creazione. Così il Sa- 
cerdozio cristiano c il suo Capo supremo depositario e dot- 
tore c ministro delia verità della morale e del culto evan- 
gelico perpetua l’ insegnamento, il sagriGzio, ed i beni del- 
la redenzione. Ma sono uomini e non Angeli, che Dio ha ri- 
vestili del Sacerdozio e di questa potenza; sono mezzi uma- 
ni, semplici, naturali, e non miracoli, eh' egli impiega per 
qucsl’upera divina. Il suo metodo, s’é permesso così parlare, 
non é di governare con prodigi, ma con leggi : vi deroga, 
quando gli piace,c il miracolo rifulge; ma il governo normale 
delle sue opere è la legge della sua Previdenza ordinaria; in- 
terviene, stabilisce, conserva ; e la legge serve il suo corso 
ed ottiene lutti gli eifettì. 

Se Dio governasse il mondo, anche nell’ ordine spirituale 
con miracoli slraordinarii, annienterebbe fino a un certo punto 
per noi il merito, e per sé gli omaggi della nostra libertà; il 
mondo morale subirebbe una forza d’ impulsione, che richia- 
merebbe il movimento cieco del mondo materiale. — Dio non 
riia voluto; e, se noi osiamo dirlo, egli ha ben fatto di non 
volerlo, perché se l’azione di Dio non si manifesta che per 
lina deroga perpetua alle sue proprie leggi, non sarebbe più 
quell.-i dolce tranquillità dell’ordine, cb’é, secondo la parola di 
sant’Agoslino,la pace dell’opera di Dio, e la pace del mondo. 
Vi sarebbero in questo caso molli miracoli, ma vi sarebbe 
meno misericordia. Si può anche dire che una condotta co- 
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staniemenle miracolosa non rivelerebbe una grande polcn- 
za ; perchè da una parte in fondo ai destini della Chiesa, il 
miracolo dell’ assistenza divina, per nascondere la sua azio- 
ne, non si fa meno sentire agli sguardi attenti ; e d’ altra 
parte i mezzi, che Iddio impiega sono sì deboli, cosi spre- 
gevoli, che la potenza divina trae da questi mezzi anche la 
gloria d’ un perpetuo miracolo. Cosi Iddio impiega la scien- 
za, la santità, il genio al servigio della Chiesa ; ma la scienza 
si gonfia, il genio si smarrisce, la virtù ha le sue falicnze, e 
la chiesa persiste. Così la chiesa è stata stabilita da un mi- 
racolo sanguinoso che ha durato tre secoli. All’ opposto di 
tutte le umane istituzioni, Dìo ha voluto che cominciasse il 
suo regno dal martìrio. 

Per tre secoli sospesa tra il cielo e la terra, sen- 
z’ alcun appoggio umano, coronata del trìplice diadema 
deir apostolato, della carità e del sagrifizio, la chiesa 
Romana inviò tutt’i suoi pontefici alia confessione del san- 
gue, e uno d’ essi non ricusò questa testimonianza al suo 
ministero, alla sua sede. Ma dopo che con questa lunga 
sperienza Dio ebbe mostrato al mondo che la sua chiesa 
non avea nè Umore, nè bisogno di onori, prese un’ altra via, 
e volle che la chiesa Romana ricevesse dal governo della 
sua previdenza con una sovranità temporale una specie di 
garanzia temporale, e di sicurezza esterna in mezzo alle 
agitazioni della terra. — Bench’egli scegliesse dei pescatori 
per fame degli apostoli ; benché non vi sia stata che una 
Pentecoste, che conferì il dono delle lingue ; c che dipoi i 
ministri della religione devono studiare faticare per divenir 
Santi, e mettere al servizio della Chiesa una scienza acqui- 
stala e una virtù laboriosa ; benché dopo aver voluto che 
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33 Papi per 3 secoli non avessero altra dimora cbe le cata- 
combe e altro Irono che il patibolo : gli piacque in Gne che 
il capo della sua Chiesa, che il principe di lutti i vescovi 
cattolici del mondo, avesse una casa tranquilla a Roma n«l 
centro d’ Europa per ripararvi la sua corona spirituale ; 
un’ altare indipendente a san Pietro per offrirvi I’ eterno 
sagriGzio e una sede al Vaticano per pronunziarvi gli ora- 
coli della verità : volle che la sovranità spirituale che co- 
manda a 300 milioni di uomini, e regna colla fede sopra 

r 

queste coscienze, avesse una potenza temporale assai mode- 
sta per non ispirare gelosia alle umane ambizioni, e sufG- 
eicnte per assicurare una indipendenza necessaria al giudice 
supremo di tanti uomini, di tanti interessi, di tanti paesi 
diversi ; necessaria, in una parola, alla libertà della guida 
universale delle anime. Volle che questo mezzo umano ser- 
visse air adempimento e alla perpetuazione della sua opera 
divina. — Certamente noi discepoli dell’ evangelio, Ggii 
della Chiesa non abbisognavamo di questa temporale istitu- 
zione per credere alla Chiesa Cattolica, apostolica, romana ; 
e se i romani, quel popolo prediletto, già caduto nell’ anar- 
chia, cadessero (che Dio non voglia) nella infedeltà, il suc- 
cessore di san Pietro divenuto vescovo di Roma in partilfm 
infidelitm, sarebbe sempre il capo della chiesa universale. 
Potrebbe traversare il mare, 1’ evangelio da una mano, le 
costituzioni delia chiesa dall’ altra, e trasportare i sacri pe- 
nati in una città, o io un deserto del nuovo mondo. La chiesa 
viaggerebbe, si fermerebbe a lui, e noi grideressimo con 
sant’ Ambrogio, ubi Petrus, ibi Ecstesia. Come il sole immo- 
bile sul GrmamentOr potrebbe mostrare di cambiar luogo ; 
ma immutabile nella sua base divina, rìspienderebbe sempre 
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sul iiiuiulo iutiero ; da (ulti i punti deila terra il mondo mo- 
rale avrebbe sempre gli occhi rivolti ad esso, c potrebbe 
dire con indefettibile diritto, Roma non è più in Roma : essa 
è tutta dove io sono : noi vedressimo allora ciò che farebbe 
r Europa, T Italia, Roma senza di lui. Sarà ben d’ uopo 
negli articoli seguenti trattare codeste questioni, la gra- 
vità delle quali è cosi stoicamente sagrificala. 

In verità noi siamo costernati di ciò che ascoltiamo tal- 
volta ; e non già per la chiesa romana, non per la chiesa 
cattolica, che avendo invecchiata nei combattimenti, di niente 
sì turba, e guarda impassibile questi flutti rompersi ai 
suoi piedi ; e I’ odierno combattimento non sarà che una 
vittoria di più ; ma noi siamo costernati per le anime che si 
perdono ; per la debolezza degli spìriti che si accecano ; 
per le illusioni, e 1’ egoismo e le persuasioni di certi uomini 
che tralignano. Avventurieri cavallereschi della fede prende- 
rebbero bravamente il partito dì vedere annientata l’ autorità 
temporale del papa! vedrebbero ringiovanir nel suo annichila- 
niento la chiesa ! Un culto spogliato, calici di vetro, sacer- 
doti mendichi. Il Vicario di Cristo senza avere ove riparare, 
entrando nell’ antica notte della catacombe ! Tulle queste 
cose sembrano maravigliosc, c fanno vibrar la gioia in que- 
ste anime sublimi ! Ebbene! io sono più volgare; e benché 
proclamo con enfasi die fu una croce di legno che lia sal- 
valo e salverà sempre il mondo, io credo mollo meno espe- 
diente per la chiesa di retrocedere per quindici secoli, di 
tornare sopra i suoi passi, di ricominciare a nascere, che di 
proseguire la via in cui Dio l’ ha animala ; la strada, che gli 
segna, c di servirsi delle conquiste temporali che la Provvi- 
denza le ha falle per continuare le sue conquiste spirituali. 
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lo credo che nelle opere di Dio è più saggio di studiare la 
sua condotta e i suoi disegni per confermar visi con umiltà, 
che di fargli una norma de’ nostri desiderii anche brillanti 
c di modifìcare la sua saggezza a nostro modo. Soprattutto 
ijuando trattasi d’interessi della chiesa bisogna guardarsi dal 
danno delle illusioni romantiche ; e credo che nel disegno 
manifestato da Dio, la libertà della coscienza, e l’indipen- 
denza della verità cattolica fossero providenzialmentc unite 
alla libertà, e alla indipendenza temporale della santa Sede. 
Ilonaparte stesso fu obbligato di convenirne alla voce di un 
sacerdote rispettato: l’erede del suo nome se ne ricorderà. 
In spero, come ce lo ha promesso. Ben prima di loro Bos- 
suet lo aveva dichiaralo; la Repubblica Francese, l’Inghil- 
terra protestante, come la cattolica Spagna, lo confessano, lo 
proclamano di presente: I’ autocrate scismatico delle Rus- 
sie venne poco fa a rendere omaggio a questa verità nella 
persona di Gregorio XVI, e il sultano istesso invia oggi 
ambasciatori ai Papato. Che dir dunque delia temerità che 
contrasterebbe alla Sovranità temporale del Papa diritti con- 
sacrali dai disegni della Provvidenza, e riconosciuti da tali 
omaggi sulla terra? — Questa immensa materia, questo 
ammirabile soggetto c appena abbozzalo dalla mia penna, 
lo vi entrerò deciso con umiltà d’impiegare tutte le forze 
dell’anima mia per una causa così santa, e cosi iniquamen- 
te oltraggiata. 

ARTICOLO II. 

La nostra fede mai sarà rovesciala nelle divine promes- 
se falle alla Chiesa dagli avvenimenti umani. La nostra 
fiducia neliat navicella di S. Pietro non sarà mai tur- 
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baia dai fluiti, che l’agitano; umili passcggicri di questa 
navicella mistica, la nostra credenza al Pilota invisibile, che 
talvolta sembra dormire in mezzo alla tempesta, è immuta- 
bile. Nel vedere la Chiesa Romana, questa madre venera- 
bile e cara esposta ai più terribili assalti attraverso ai seco- 
li, noi proclamiamo più allaiuenie d’onde le viene la vera 
forza, e quali miracoli Dio saprebbe fare per salvarla. Le 
tribolazioni passaggiere, che la vesseranno, servono a se- 
gnalare più vivamente ai nostri sguardi I’ appoggio divino, 
sul quale è fondala la sua immortale durata.. Ma non é meno 
certo che fuori dell'ordine dei fatti puramente miracolosi, 
la libertà della coscienza, e l’ indipendenza delia verità cat- 
tolica furono nel disegno manifesto di Dio providcuzial- 
meole unite alla libertà e all’ indipendenza temporale della 
S. Sede. Si, bisogna, per la sicurezza della Chiesa e nostra 
che il Papa sia libero e indipendente. Bisogna che questa 
indipendenza sia sovrana. Bisogna che il Papa sia libero e 
che tale comparisca. Bisogna che il Papa sia libero c indi- 
pendente al di dentro c al di fuori. 

Si, questo nobile capo, coronato della sacra tiara, non 
deve esser sottoposto al giogo di nessuna potenza straniera. 
Il Papa é nostro padre : é nostro re per la coscienza e per 
la fede: dunque la sua libertà c la nostra: e i riguardi del- 
la grande famiglia cattolica di questa Chiesa riscattata dal 
sagriG/io della croce, e conquistata alla gloriosa libertà de’ 
figli di Dio col Sangue di G. C. da qualunque parte del- 
l’ universo, non devono mai veder prigioniero l’ interprete 
augusto della legge di Dio, la guida suprema delle coscien- 
ze, il sovrano delle anime. Tutte le coscienze, tulle le anime 
ne soffrirebbero; la fede, le leggi morali, tulli qI’ interessi 
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i più sacri sarebbero prigionieri con lui. Come lo diceva 
poco iiianzi eloquentemente alla tribuna dell’ Assemblea 
nazionale quello, che si vede sempre sulla breccia il primo 
nel giorno del pericolo, il signor di Montaicmbert, «la liber- 
tà religiosa de’ cattolici lia per condizione, siue qua non, la 
libertà del Papa; perchè se il Papa, giudice supremo, Tri- 
bunale dell’ultimo appello, organo vivente della legge e della 
fede de’ Cattolici, non è libero, noi cessiamo di esserlo : noi 
abbiamo dunque il diritto di domandare al pubblico Potere, 
al Governo, che ci rappresenta, e che noi abbiamo costi- 
tuito, di garantirci al tempo stesso c la nostra libertà per- 
sonale in fatto di Religione, c la libertà di quello, eh’ è per 
noi la Religione Vivente. > È a questo punto di vista che 
la sovranità temporale del Papa non c solamente un’ istitu- 
zione italiana, ma come lo diceva all’ Assemblea nazionale 
un Italiano stesso, la sovranità del Papa è una ùtituziont Euro- 
pea universale, è una istiliizione catloUca in una parola. E in 
questo senso, come lo scriveva I’ Ambasciatore di Francia : 

« Roma non appartiene esclusivamente ai Romani > ; o meglio 
ancora, come lo diceva altra volta nel suo linguaggio espres- 
sivo r illustre Arcivescovo di Gambrai: « Roma è la patria 
• di tutti t Cristiani ; tulli sono concittadini di Roma: ogni 
» cattolico è romano • ; perciocché si rimischi bene, si cer- 
cherebbe in vano un’ altra cagione. Si ; é perciò che l’ in- 
giuria fatta alla sovranità temporale del Papa commovc in 
questo momento il mondo intero ; ferisce nel cuore tutte le 
nazioni cattoliche ; e ci fa cavare a tutti un grido di dolore 
e di spavento. Ma per esser vera, per esser sicura la libertà 
del Papa, dev’ esser sovrana. 

Il Papa non può essere il suddito di vermi monarca 
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particolare; perche polremmo temere tutti d’ esserlo con 
lui. Gli é necessaria una sovranità indipendente. Gii uomini 
meno favorevoli all' autorità temporale della S, Sede; quelli 
stessi, presso i quali pregiudizii deplorabili aveano oscura- 
to r avvenimento naturale e la purità de’ lumi della fede, 
hanno reso omaggio a questa verità. Io non voglio appro- 
fittare in questo momento delle confessioni dei Protestanti 
su questo punto; e mi limiterò a citare una semplice paro- 
la del presidente Slainant, eh’ è d’ un buon senso, che ra- 
pisce: < 11 Papa, dice egli, deve rispondere nell' universo 

> a tutti quelli, che vi comandano, e per conseguenza niuno 

> lo deve comandare. * 

£ stato detto, e noi lo ripetiamo sull’ autorità dei più 
gravi scrittori; i patriarchi di Costantinopoli sien beili avvi- 
liti dall’ imperatore .\riano ; monotoliti, iconoclasti sono 
r imagine ributtante di ciò, die avrebbero potuto divenire, 
o almeno comparire nella successione de’ secoli i Papi, 
quelle colonne immobili della verità, se Iddio non li avesse 
preservati con un perpetuo miracolo; o piuttosto se non 
avesse cavato dai tesori della sua saggezza e potenza il 
mezzo providenziale egualmente semplice e forte d’ una so- 
vranità indipendente per la sicurezza della Chiesa, Madre 
e Padrona di tutte le altre. 

Le confessioni di Fleury a questo proposito sono rimar- 
chevoli, e trovano qui il loro posto naturale. « Dopoché 

• l'Europa é divisa fra molti principi, se il Papa fosse stalo 
> soggetto d’uno di essi, sarebbe stato a temere ebe gli altri 

* non avessero avuto pena a riconoscerlo per il padre comu- 

• ne, c che gli scismi non fossero stati frequenti. Si può dun- 

* que credere essere per un effetto della Previdenza, die il 
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« Papa siasi trovato indipendente c padrone d’uno Stalo assai 

■ potente per non essere facilmente oppresso dagli altri So* 

■ vrani, affìnclic gli fosse più libero il potere spirituale, e 

> ch’egli potesse contener più facilmente tutti gli altri Ve- 

> scovi nel loro dovere. Era il pensiero d’uii gran Vescovo 
» del nostro tempo. > Questo gran Vescovo, di cui fiorì in 
voga r autorità, era probabilmente Bossuet: io non tarderò 
a citarne le parole. 

Senza dubbio, e io non ho bisogno di farlo osservare, la 
verità anche prigioniera é sempre la verità. La bocca d’oro 
d' Oriente S. Giuvangrìsostomo lo diceva meravigliosamen- 
te : La parola divina è come il raggio del sole, niente lo in- 
catena, radius solis vinciri non palesi. La verità è sovrana 
nei carcere Mamertino, come al Valicano. Pietro è sempre 
libero nei ferri, sempre anche nell’ esilio. Ma questo mira- 
colo, che alla circostanza non mancherebbe alla Chiesa, Dio 
non ha voluto fino ai presente che fosso 1’ ordine costante 
del suo destino, e il pegno ordinario della pace promessa 
alla Chiesa e alle anime. Potrebbe essere un rimedio violen- 
to e momentaneo a mali passeggieri, a mali, che bisognasse 
guarire, combattere, prevenire, ma ancora una volta, i pro- 
digi!, noi l’abbiamo già detto, non sono stato regolare e per- 
manente dell’ istituzione divina qui in terra. 

D’altronde non basta che il Papa sia lìbero nel suo foro 
interno ; bisogna che la sua libertà sìa evidente ; bisogna che 
agli occhi di lutti comparisca libero; che si sappia; che si 
creda ; che a questo proposito non sì muova né un sospetto 
né un dubbio. 

Sarebbe libero in fondo dell’anima sua s’egli compari- 
sce non dirò oppresso, ma solamente assoggettato ai domi- 
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Ilio li’ un principe qualunque, deH'Imperator d’ Austria per 
esempio, o dell’ Imperatore di Russia ; ma noi saremmo fe- 
riti, e tutti soffriremmo, perche non ci sembrerebbe libero. 
Una diffidenza naturale indebolirebbe forse per molti senza 
la loro volontà il rispetto e l’ obbedienza ebe gli sono dovu- 
ti. Bisogna in effetto che la sua azione, la sua volontà, i suoi 
decreti, la sua parola, la sua sacra persona siano sempre so- 
vranamente al di sopra di tutte le influenze, di tutti gl’inte- 
ressi, di tutte le passioni : e che gl’ interessi contrarii, nc le 
passioni irritate possano protestare contro di lui con un’ ap- 
parenza qualunque di ragione. 

E se si voglia bene entrare con me nel fondo ancora il 
più intimo di questa questione, e penetrare la vera natura 
di questa potenza soprannaturale personificata nel corpo del- 
la Chiesa, é lo stesso. Inerte potenza stabilita per il bene di 
tutti non ha mai cosa a decretare, che lusinghi gl’ interessi 
miserabili o le cattive passioni degli uomini, essa è l’ inimi- 
ca inflessibile dell’ egoismo fatale, della furba, e le spinge fra 
loro alle divisioni e alle rivolle. Egli é dunque del suo ono- 
re, come del suo dovere di non essere, di non comparire 
mai sospetta, di levarsi sempre più alta di tutte le preten- 
sioni rivali, di tutte le prevenzioni gelose. Bisogna che né 
gli spiriti meschini, che mormorano; nè gli spiriti orgoglio- 
si, che si trasportano; né gli spiriti deboli, che si turbano; 
né i grandi spiriti, che si separano e che il Papa condanna ; 
nè ì re, che opprimono i loro popoli, e che il Papa correg- 
ge; né i popoli, che si rivoltano, e che il Papa ammonisce: 
bisogna che ninno sulla terra non possa sospettar mai del- 
l’autorità, della sincerità, della perfetta indipendenza dei 
suoi decreti. Ora sarebbe giustamente sospetto, se fosse sot- 
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loposlo ad un giogo, ad una oppressione qualunque; non vi 
è sforzo, non sacrificio, eli’ egli non dovesse fare, per sol- 
Irarre la sua autorità a questo pericolo, ed io lio per confer- 
mare questa dottrina l’esempio stesso e la parola del Pon- 
tefice immortale, eh’ è in questo momento lo spettacolo del 
mondo intero, e che fuggendo Roma inanzi all’oltraggio c 
alla violenza, protesta solamente con queste parole: < Fra i 

• motivi, che ci hanno determinato a questa separazione, 
1 quello, di cui l' importanza è il più grande, é di avere la 

• piena lihcrtà nell’esercizio del potere supremo della S. 

• Sede, esercìzio, che l’ universo cattolico potrebbe a buon 

• diritto opporre nelle circostanze attuali, non essere più li- 

• bero fra le nostre mani. » Noi non aggiungeremo a que- 
sto irrecusabile testimonio che questa ultima considerazione 
politica, e si comprende che con queste parole noi non in- 
tendiamo parlare che della potenza spirituale della Chiesa. 

Siccome sale al di sopra delle passioni particolari, an- 
che la Chiesa deve salire al di sopra di ciò, che si può chia- 
mare passione internazionale. Uopo la caduta dell’ Impero 
Romano, come osserva FIcury, la cristianità è stata divisa 
in un gran numero di stati indipendenti gli uni dagli altri ; 
gii uni piccoli c deboli, gli altri grandi e forti. Ebbene, bi- 
sogna che i deboli e piccoli, come anche i forti e i grandi, 
siano assicurati dall’ alta imparzialità del padre comune, c 
che non possano sospettarlo favorevole agli uni, in pregiu- 
dizio degli altri. Si sa con quali tristi e rammaricanti incon- 
venienti, i Papi di Avignone furono altra volta troppo dipen- 
denti dai re di Francia. 

Tutta questa dottrina fu espressa da Bossuel con quella 
dignità e quella sicurezza di lingua, a cui non v’ è niente da 
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aggiungere. • Dio, egli dice, che voleva, che questa Chìe- 

> sa la madre comune di tuU’ i segni nella successione non 

> fosse dipendente d’ alcun segno nel temporale ; e che la 

• sede, in cui tuu’ i fedeli doveano custodire l’ unità alla (ine 

• fosse messa al di sopra delle parzialità, che i diversi inte- 

• ressi e le gelosie di Stato potrebbero cagionare, gettò le 
■ fondamenta di questo gran disegno per mezzo di Pipino 

> e di Carlomagno, e con una felice successione di loro li> 

> beralità, la Chiesa indipendente nel suo Capo da tutte le 

> potenze temporali, si vide in istato d’esercitare più libe- 

> ramente per il bene comune o sotto la comune protezione 

> de’ re Cristiani questa potenza celeste di regolare le anime, 
» e tenendo in mano la bilancia dritta in mezzo a tanti Im- 

• perii spesso nemici, essa mantiene l’unità in tutto il cor- 

• po ora con inflessibili decreti, ora con saggi temperamen- 

> ti. > Una tale autorità ci dispensa d’insistere. 

Noi vedremo perché il Papa dev’ essere libero, indipen- 
dente, sovrano al di dentro e al di fuori ; c questa questione 
sarà il compimento di quelle, eh’ esponiamo. Invitiamo gli 
spiriti gravi, i veri cattolici a seguirci con qualche attenzio- 
ne. Il nostro zelo si spiega naturalmente per l’ importanza 
del soggetto; ma dobbiara confessare ancora ch’egli attin- 
ge qualche cosa del suo andare da certi spiriti. Noi non ve- 
diamo senza dolore questa trista facilità di gettare in preda 
agl’inimici del ealtolicismo, nella vana speranza di pacificar- 
li, i più utili, e i più gloriosi privilegii della chiesa. Si crede 
che sarà più rispettala, quando sarà ridotta ad un nudo sim- 
bolo, e che sarà presentata al mondo, spogliata di tutte le 
sue auliche prerogative. E si dice che questo non é un dog- 
ma No : la sovranità temporale del Papa non è un dogma ; 
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ma noQ é una conseguenza delia sua sovranilà spirituale ? 
Ma se essa non é identificala alla verità del caltolicismo, non 
c identificata alla sicurezza, alla libertà, alla grandezza del 
caltolicismo? La verità è una; ma la sicurezza, la libertà, e 
la grandezza della verità non sono valutabili? I templi, le cat- 
tedrali, i santuarii a nuovi iconoclasti, rivoliizionarii, o pro- 
gressisti non sono il pretesto che si potrà sempre offerire il 
divin sagrificio nel seno dei boschi o negli antri delle rupi ? 
Cattolici ! sta qui la prudenza, la delicatezza, 1’ ardore della 
nostra Fede! Per me fondato sulle addotte prove, e su quel- 
le, che rimangono a sviluppare, io non vedo per il Papa che 
due maniere di essere degnamente indipendente: la storia 
non mi mostra che il carcere Namertino o il Valicano: la 
persecuzione con un perpetuo miracolo o la libertà sul tro- 
no, secondo l'ordine regolare della Provvidenza: la gloria 
del martirio, o il regno libero, indipendente e sovrano. 

ARTICOLO 111. 

Il signor Tliiers ha scritto nella sua Storia del Conso- 
lato e dell’ Impero che • l' istituzione, che mantiene I’ unità 

• della fede, cioè a dire il Pap, custode deirunità cattolica, 

> è un’ istituzione ammirabile. Si rimprovera a questo capo 
■ d’ essere un sovrano straniero. Questo capo è veramente 

> straniero, e bisogna ringraziarne il Cielo. Il Papa è fuori 

> di Parigi, e ciò c buono. Egli non è nc a Madrid, nè a Vien- 

• na, ed è il perchè noi sosteniamo la sua autorità spiri- 
» luade. A Vienna, a Madrid si é fondali nel dire altrettanto. 

> Si crede che se fosse a Parigi, i Viennesi c gli Spagnuoli 

> consentirebbero a ricévere le sue decisioni ? Si c dunque 

• troppo felici eh’ egli risieda fuori anche di sé stesso, pcr- 
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• cbè di lai guisa non risiede presso rivali; eh’ egli abita 

> quella vecchia Roma lungi dai re di Spagna, lungi dai re 

• di Francia, fuori delle mani degl’ imperatori d’ Alemagna, 

> iciienilo la bilancia fra i sovrani cattolici, inclinando sem* 

• prc un poco verso il più forle, e rialzandosi subito che 

• il più forte divenga oppressore. Sono i secoli, che hanno 

> fatto ciò, ed essi lo hanno ben fi.tto. Perii governo delle 

• anime c la migliore, la più benefica istituzione che ima- 

• ginar si possa. Io non sostengo queste cose per ostenta- 

• zione di devoto, ma per principio di ragione. > 

Queste parole, malgrado qualche espressione meno ve- 
ra, sono degne d' uno spirito eminente, che sa, quando il 
voglia, sbarazzarsi con prontezza dai pregiudizii del tempo 
e degli uomini. Sì, il Papa dev’ esser libero, indipendente e 
sovrano: ma bisogna che egli lo sia non solamente al di 
fuori, come abbiam dimostrato, e come il signor Thiers ne 
ha compendiato le ragioni principali ; ma bisogna ancora 
eh’ egli io sia al di dentro. Padre comune di tutti i fedeli, c 
Re della gran famiglia de’ figli di Dio, la Previdenza lo ha 
fatto ancora Padre e Re d’un popolo eletto, d’una città pri- 
vilegiata. Si deve senza dubbio alla loro felicità. Egli deve 
dispensare ad essi, in una giusta proporzione, i beni d’ una 
libertà saggia con un’amministrazione regolare e paterna. 
E certamente l’ immortale Pio IX, mettendo il piede sulla 
terra straniera, ha potuto prendere solennemente a testimo- 
nio i suoi tre milioni di sudditi c il mondo intiero, eh’ egli 
avea fatto spontaneamente per la vera felicità c per la libertà 
del suo popolo più che alcun altro sovrano dell’ Europa. 

Ma se r ordine c per ogni dove necessario per la li- 
bertà : se uno stato normale e il libero esercizio del potere 
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sono da per tulio desiderabili per la prosperità e sicurezza 
de’ popoli stessi ; se il rispetto dell’ autorità è la legge 
della pace pubblica, è la salvaguardia del diritto sociale ; 
egli è vero il dire che a Roma gl’ interessi più sacri del- 
I’ universo Cristiano, la conservazione dell’ equilibrio Eu- 
ropeo intero chieggono che il governo temporale del Capo 
supremo di lutto il Cattolicismo sia indipendente e libero 
dal giogo di fazioni intestine come ancora dall* influenza 
di potenze straniere. E chiaro infatti che se il Papa soffrisse 
violenza ne’ suoi Stati, che se i capricci della moltitudine 
n le pretese audaci dei partiti lo curvassero sotto un’ azione 
perturbatrice e tirannica, a quest’ istante la sicurezza della 
Chiesa tutta intiera sarebbe profondamente scommossa. 
Tulli gli Stati Cristiani, che non possono, c con ragione, 
sopportare che il Papa appartenga ad un’ altra potenza, 
che alla sua, si sentirebbero feriti. Se col pugnale alla mano 
la sommossa trionfante venisse ad assediare nel suo palazzo 
l'erede del sacro Pontificalo e del Principato, che la Pro- 
videnza vi attaccò da quattordici secoli ; se, dopo aver 
assassinato il suo ministro, minaccia d’ incendiare la sua 
casa, di scannare i suoi servi più fedeli, e non gii promette 
la sua vita salva che al prezzo di un’ abdicazione forzata e 
dei sagrificio di diritti inalienabili ; sarebbe finito non sola- 
mente il governo degli Stali Pontificii, ma la sicurezza, la 
dignità e la libertà del governo della Chiesa universale. 

Allora noi vedremmo, o almeno potremmo vedere un 
ministero nato dall’ assassinio e dalla rivoluzione, parlare, 
agire, decretare a nome dei Sovrano Pontefice; noi po- 
tremmo vedere riparare sotto il suo sacro manto I’ usur- 
pazione ipocrita dei diritti inerenti all' autorità suprema del 
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Vicario di G. C.; noi potremmo vedere delle leggi ecele- 
siasliche fatte da un’ assemblea laica e ribelle, o piuttosto 
da una fazione anarchica ed empia. — Noi potremmo an- 
che veder proclamare degli articoli organici contrarii al- 
r antica disciplina della Chiesa e a tutti i diritti della gerar- 
chia sacra ; noi potremmo vedere i vescovi, i preti, i reli- 
giosi proscritti o condannali a de’ giuramenti, che riprova- 
no la libertà la più intima e il grido della coscienza Cri- 
stiana ; noi potremmo vedere infine 1' educazion della gio- 
ventù abbandonata a un monopolio sovversivo de’ diritti 
della religione e della famiglia. E la ragione di lutti questi 
eccessi non sarebbe che una, cioè, che il Papa non sarà 
più libero, indipendente c sovrano a Roma. 

Noi sappiamo che I’ crede dei Leoni, dei Gregorii, de- 
gl’ Innocenzi, e che il successore di Pio VI e di Pio VII, 
di quei magnanimi, i quali opposero un cuore invincibile 
alle passioni dei principi, saprebbe anch’ egli opporre una 
fronte di bronzo alle passioni dei popoli. Noi lo sappiamo 
bene ; il martirio, al bisogno, ristabilirebbe l’ indipendenza 
del vicario di Gesù Cristo. — Il suo sangue cancellerebbe 
per sempre fino all’ ultima traccia queste leggi usurpatrici 
e sacrileghe. 

E, se fosse necessario aggiungere qualche cosa a que- 
ste ragioni cosi chiare e forti, si crede per esempio, che la 
libertà delle congregazioni incaricate a rispondere alle con- 
sulte del mondo, la libertà dell’ elezion del Pontefice, e 
r indipendenza del Conclave, che deve farlo, non importino 
alla libertà e alla sicurezza della Chiesa e all’ esigenze legit- 
time ed imperiose di tutte le nazioni cristiane ? 

Ecco ciò, che pensava poco fa in mezzo alle preven- 
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zionì del Prolestantìsnio il sig. liurlcr ; ecco ciò, clic scri- 
veva nella vila d’ Innocenzo 111. « La sicurezza del paese e 
della ciuà, d’ onde il Ponlefìce deve vigilare alla conserva- 
zione della Cliiesa in tulle le altre contrade, è una delle 
condizioni essenziali per soddisfare ai doveri d’ una posi- 
zione così elevala. Come infatti potrebbe il PonIcCce salire 
sopra tante relazioni diverse, dare consiglio e assistenza, 
prendere decisioni in affari innumerevoli di tutte le Chiese, 
vigilare all' estensione del regno di Dio, respingere gli at- 
tacchi contro la Fede, parlare liberamente ai Re, e ai po- 
poli, se non trovasse il riposo nella propria casa, se i com- 
plotti dei malvaggi lo forzassero a concentrare sui proprii 
Stali lo sguardo, che doveva abbracciare il mondo, a com- 
battere per la propria salvezza, e per la sua libertà, o cer- 
care fuggiasco un asilo presso lo straniero ? » 

« [Voi lo diciam francamente, scriveva un pubblicista nel 
Corriere Francese, le potenze cattoliche hanno un interesse 
reale, un interesse preso nella propria loro sicurezza e con- 
servazione, perché I’ autorità temporale dei Papi sia mau- 
tenula nella metropoli della loro sovranità spirituale. Allor- 
ché la deposizione del Capo della Chiesa, come sovrano tem- 
porale, può trascinare nelle società tante sventure, tanti di- 
sastri ; allorché può avere per conseguenza la rovina d'una 
istituzione universale, dalla salute della quale dipendono il 
riposo delle coscienze e la pace del mondo ; non si é ridot- 
ti a chiedersi se, in nome della sua indipendenza, un picco- 
lo Stalo, che una mano straniera ha sola inalzalo, e che ma- 
ni straniere hanno sole sostenuto al rango degli Stati, può 
pretendere a buon diritto che ad esso solo appartenga di 
prendere sovranamente una decisione cosi spaventevole? • 
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Ma bisogna che il Papa sia indipendente, affinchè possa 
essere sempre in armonia con tulle le nazioni cristiane, man- 
tenere tra loro una neutralità conciliatrice, ed essere sempre 
il vero principe della pace, come si addice al carattere di- 
vino, che rappresenta. « La terra, dice s. Agostino, è agi- 
tala talvolta dalle guerre, come il mare dalle tempeste. 11 
genere umano ha i suoi uragani, il cielo si cuopre : tutto 
annunzia un vortice di guerra : che vi sia almeno un popo- 
lo, che sfugga a questo vortice orrendo ! una città, d’ onde 
possa venire la paciBcazione. > Romani, intendete queste 
parole, e non vi lagnate se il Pontefice vi liberò dalla trista 
necessità della guerra, e vi assicura una neutralità pacifica, 
onorevole e sempre indipendente in mezzo alle nazioni cri- 
stiane. 

Napoleone per non aver calcolati i diritti della Religio- 
ne, e gl’ interessi sacri della libertà e della giustizia, senti 
vacillare la sua potenza in quella lotta memorabile tra il più 
dolce, il più tenero e il più clemente dei Pontefici, e il più 
duro e il più violento dei Cesari. Ma in quella lolla dovea 
vincere la forza pacifica, il diritto della pace e d’ una sacra 
neutralità, dovea trionfare sopra i trasporti impetuosi del 
Conquistatore: e allorché Pio VII, secondo le parole di de 
Maislre, obbligalo con tulio I’ ascendente del terrore di di- 
chiarare la guerra all’ Inghilterra (noi abbiamo la soddisfa- 
zione di portare la lettera dei Pontefice) rispose: • che es- 
> sendo il Padre comune di tulli i Cristiani, non poteva 
• aver nemici fra loro > ; dopo queste parole 1' invincibile 
Pontefice piuttostoché cedere, preferi di lasciarsi oltraggia- 
re, discacciare, imprigionare e patir quel lungo martirio, 
che lo fa ancor oggi I’ ammirazione del mondo ; cosicché 
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egli fu al tempo stesso la vittima geiterosa e il difensore 
trionfante di quel principio tutelare, che pone la Sede Apo- 
stolica e la sua potenza temporale in una regione superiore 
d’ indipendenza e di pace. 

La discussione risulta dalle suddette sue lettere, che 
abbiamo già citato. Napoleone ne consultò il Superiore di 
S. Sulpizio signor Emery, il quale non ebbe difficoltà di ri- 
spondergli < che il Papa possedeva la Sovranità di Roma 

> e de’ suoi Stati per poter esercitare la sua potenza spiri- 
« tuale in tutto 1’ universo più liberamente in sicurezza ed 

> in pace, e che desiderava cerdialmente che questo Prin- 
* cipato sacro restasse sempre sano e salvo in ogni manie- 
» ra. * 1 Vescovi, che vi erano presenti, avendo voluto dire 
a Napoleone che il signor Emery avesse potuto dispiacergli 
nell’ età rispettabile, in cui si trovava : < V’ ingannate, ri- 
» spose, io non sono irritato contro l’ abate Emery ; egli ha 

> parlato come un uomo, che sa e possedè il suo soggetto; 

■ e in questo modo io amo che mi si parli. > Pochi giorni 
dopo Emery d’ 80 anni mori, chiudendo la sua carriera in 
un modo il più glorioso inanzi a Dio c inanzi agli uomini. 

Disgraziatamente i consigli di Emery erano stati richie- 
sti troppo tardi; ma Iddio vede certi mezzi, che non sono 
i nostri. Ecco una cosa stravagantissima ! il nipote di Napo- 
leone, il presidente della Repubblica francese scrive al rap- 
presentante del successore di Pio VII a Parigi, queste me- 
morande parole : « La sovranità temporale del Capo vene- 

> rabilc della Chiesa è ìntimamente collegata collo splendo- 

> re del Cattolìcismo, del pari che colia libertà e coll’ indi- 

> pendenza dell’ Italia. » 
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